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UN ALIBI CHE NON REGGE 

Mi occupo di libera professione e di attività stragiudiziali da oltre dieci anni, ed in 
questi ultimi tempi, ho notato che è cresciuto il numero dei colleghi interessati a 
questo argomento. Costoro, sono affascinati da una prospettiva professionale in 
cu ho creduto per primo ma che, da quando è nata, non riesce ad essere 
condivisa da tutti. Si fanno convegni e congressi interessantissimi, eppure, la 
maggioranza degli ufficiali giudiziari italiani, si dimostra scettica e non 
sufficientemente convinta dalla prospettiva “libera professione”. Io mi sono 
chiesto il perché di tanto scetticismo e vorrei esprimere la mia opinione. Prima di 
tutto, credo di poter affermare con una certa tranquillità, essendo stato 
promotore di due eventi nazionali sul tema in questione, che non è solo con i 
convegni, né, semplicemente sperando, che si raggiunge un risultato. Al 
contrario, un obbiettivo, come quello in argomento, va analizzato anche in 
previsione di una futura applicazione, continuamente adeguato all’evolversi delle 
esigenze dei potenziali utenti, sempre confrontato con altri progetti simili che già 
sono attuati altrove, costantemente migliorato e poi comunicato e reso 
comprensibile a chi dovrà crederci. Inoltre, perché il risultato sia stabile e 
duraturo, è necessario ancorarlo ad un progetto organico di riforma del settore 
nel quale si è deciso di voler operare. Per far ciò occorre sacrificio, volontà ma 
soprattutto tanta professionalità, o se volete, tanto studio. I siti internet dai 
quali, all’occorrenza trarre utili indicazioni operative, notizie ed aggiornamenti, 
costituiscono, sicuramente, un importante elemento rappresentativo della 
crescita professionale che ha caratterizzato la nostra categoria negli ultimi anni. 
Per il resto, tutto si è un pò arenato. Ultimamente, infatti, si fa solo un gran 
parlare di una proposta di legge i cui contenuti, oltre ad essere vecchi di dieci 
anni, non sono più adeguati ai tempi in cui viviamo, fatti di globalizzazione e crisi 
economica. Per questo non mi sento distante dagli scettici e mi chiedo, ma siamo 
sicuri di ciò che significherebbe, l’ approvazione di una proposta uguale a quella 
di cui si discute? Siamo sicuri che se ci venisse concessa la possibilità, di operare 
come “liberi professionisti”, dall’oggi al domani e con questo sistema normativo, 
potremo dirci sicuri di aver conseguito un obbiettivo importante? Consentitemi di 
dubitare. La diffusa diffidenza dei colleghi sull’argomento, dimostra che occorre 
molto di più della semplice enunciazione di ipotetici e lauti guadagni, per 
raggiungere un successo professionale ed economico, come quello che diciamo di 
volere. Mi perdonerete la metafora, ma io ho sempre pensato a tutti noi come ad 
un’azienda che offre un servizio quasi in esclusiva, quindi con un potenziale 
mercato di utenti molto interessati al nostro prodotto. Questa azienda, può 
contare su circa tremila dipendenti,ben distribuiti sul territorio italiano, 
automuniti, ben qualificati, molti in possesso di laurea, avvezzi allo spirito di 
sacrificio, onesti e preparati, eppure il prodotto (o se volete il risultato) di tanto 
lavoro e professionalità è il peggiore d’Europa. Pensate che ci sia qualcuno 
disposto a credere in questa azienda e ad acquistare i nostri servizi? Pensate che 
ci sia qualcuno disposto ad investire tanto da farla crescere ed aumentare il 
fatturato a tal punto da farla apprezzare in Borsa ? O meglio, pensate che ci sia 
qualcuno disposto ad assumere i suoi dirigenti ed affidargli un settore tanto 
delicato, pagandoli lautamente, visto ciò che siamo capaci di fare? Credo proprio 
di no! Mi scuserete l’ardire, ma come possiamo pensare di raggiungere un così 
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elevato traguardo professionale, senza un sistema normativo efficiente al quale 
aggrappare la nostra competenza, esperienza, serietà; perché qualcuno dovrebbe 
credere che domani, da liberi professionisti saremo migliori, più efficienti e 
motivati, se oggi che, abbiamo i mezzi per farlo e cioè locali, uffici e telefoni 
gratis, restiamo i peggiori d’Europa? Non è così che si va avanti, non è su questi 
presupposti che si può investire il proprio futuro. Lo dimostra il fatto che siamo 
noi i primi a non crederci. Le scorciatoie per farci buttar fuori 
dall’Amministrazione, alla quale ricordiamo troppo spesso che rappresentiamo 
solo un mucchio di problemi ed una spesa esorbitante, non servono anzi 
potrebbero distruggerci. Ciò di cui dobbiamo essere capaci, è appropriarci della 
nostra professionalità; essere consapevoli che siamo gli unici a poterla 
esprimere; diventare i primi d’Europa nel nostro settore e poi forse ambire a 
fondare una nuova figura professionale, sulla quale investire il frutto del nostro 
sapere. All’infuori di questo, non c’è professione, ma solo mestiere ed uno 
stipendio fisso, che non si può buttare via. Quale credete che sia la ragione in 
base alla quale, molti ragazzi laureati, quindi con la certezza di lavorare,da 
subito, come professionisti, abbiano scelto di fare, semplicemente, gli ufficiali 
giudiziari? Come si può ipotizzare di lavorare da liberi professionisti, se oggi, che 
per certe attività (vedi l’offerta reale) ci è consentito percepire un compenso, 
facciamo fatica a comprendere cosa ci spetta di diritto ed in molti uffici si 
continua a percepire la specifica, come si trattasse di un pignoramento. Quale 
professionista va nel pallone al solo pensiero di rilasciare una ricevuta e 
preferisce rinunciare al proprio, legittimo,compenso? Quale professionista, 
raggiunto un traguardo professionale ed economico importante (per es. indagini 
all’anagrafe tributaria), si batte affinché ci venga lasciata l’attività ma ci venga 
revocato il compenso precedentemente riconosciutoci? A tutto questo, 
aggiungiamo gli anziani che non ambiscono ai cambiamenti, i dirigenti dei grossi 
uffici che dovrebbero rinunciare ad un traguardo professionale di tutto rispetto e 
capiremo su cosa fonda la possibilità di convincere la categoria a diventare liberi 
professionisti. Come è facile intuire, nonostante l’interesse, parliamo di pura e 
speriamo non dannosa, fantascienza. Per carità, il lavoro che fa Angelo D’aurora 
e tutti gli iscritti alle associazioni che perseguono questo obiettivo, è 
importantissimo e meritevole di plauso, ma occorre ben altro! L’azienda ufficiali 
giudiziari italiani, ha bisogno prima di tutto di un profondo esame di coscienza, 
poi di una grande unità per cominciare ad ipotizzare,con molta umiltà, una 
professione diversa e migliore. Sugli alibi che non reggono, sui proclami privi di 
ogni aggancio con la realtà, sui pessimi risultati professionali che però fanno 
inattaccabile statistica, si costruisce solo un solido fallimento. 
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